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LA VENDITA IL GRUPPO HA ACQUISTATO DAI FRATELLI SANNELLA IL QUARTO STABILIMENTO IN ITALIA

Foggia, il pastificio Tamma
agli italo-australiani Crotti

MASSIMO LEVANTACI

l FOGGIA. Sono conosciuti nel mondo
come i «re» della pasta salutista, in Italia
hanno investito su altri tre pastifici di me-
dio-piccole dimensioni. Ora approdano nel-
la Food-Valley foggiana, con vista sul Gra-
naio d’Italia: il matrimonio perfetto. I fra-
telli italo-australiani Maurice Aldo e David
Crotti, sono i nuovi acquirenti del pastificio
Tamma, cento anni di storia e una pro-
duzione industriale divisa fra Cerignola

(dove nasce il primo stabilimento) e Foggia.
I Sannella, imprenditori foggiani dell’ener -
gia e delle costruzioni, hanno ceduto il pa-
stificio per 15,2 milioni dopo sei anni di
affannosa gestione. Lo acquistarono negli
stessi giorni in cui i due fratelli, Franco e
Fedele, trattavano le quote del Foggia cal-
cio. In quegli anni (2015 e seguenti) Tamma
era main sponsor sulle maglie del club ros-
sonero che conoscerà lo storico ritorno in
serie B dopo diciannove anni, ma anche la

rovinosa caduta del fallimento. Si dice che
Pasta Tamma sia rimasta intrappolata nelle
vicende del pallone, non a caso gli annun-
ciati programmi di rilancio del marchio si
sono fermati al veicolo della squadra di
calcio. Il pastificio si è comunque posizio-
nato sul redditizio segmento del «private
label»: la pasta prodotta conto terzi ha as-
sorbito più della metà della produzione, l’al -
tra metà viene venduta nelle confezioni ros-
so fuoco distribuite nei supermercati.

Finisce un’epoca per il pastificio foggia-
no. Ma la svolta internazionale dell'agroa-
limentare dauno, già aperta in Capitanata
con il pomodoro agli inglesi della Princes,
apre scenari commerciali inesplorati. I sin-
dacati si dicono tranquilli sul mantenimen-
to dei posti di lavoro: «Non ci saranno ri-
percussioni sui 49 dipendenti - affermano le
categorie di Cgil e Cisl - l’accordo è stato
sottoscritto un mese fa con i Sannella». Co-
me la pensino sul punto i nuovi proprietari
appare per il momento affare secondario, le
sigle chiedono di essere convocate dai rap-
presentanti della Aldino di Casaleone (Ve-
rona), holding della Clemens Products
(S.A.) Pty Ltd. per conoscere le intenzioni
della multinazionale.

Il papà dei fratelli Crotti, Luigi, fondò in
Australia la pasta “San Remo”, marchio
riconosciuto come sinonimo di innovazio-
ne alimentare. Non è escluso che i due fra-
telli australiani decidano di allargare l’am -
pia offerta del pastificio foggiano (centinaia
i formati di pasta prodotti) puntando su
linee di mercato più attuali come il glu-
ten-free (senza glutine) e i formati speciali.
Grandi perciò le aspettative di lavoratori e
management. Pasta Tamma avrà un futuro
ed è quello che in questo momento conta di
più.

PASSAGGIO
DI MANO Lo
storico
pastificio
Tamma, 49
dipendenti più
l'indotto
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Volare dal Lisa, non più pazza idea
I comitati: «Il Foggia-Milano con il Sieg si può, la Regione non perda l’occasione»

AEROPORTO
PISTA QUASI PRONTA

LA PROPOSTA PRENDE QUOTA
La proposta, in discussione già da qualche
mese, può prendere quota ora che il vento
delle riaperture riabilita anche lo scalo foggiano

A LUGLIO L'INAUGURAZIONE
A luglio l’inaugurazione, annuncia Aeroporti
di Puglia. Venturino: «Non sia un semplice
taglio del nastro, la gente vuol vedere attività»

FINO A 140
PASSEGGERI
La nuova pista
del Gino Lisa
misura 1735
metri più altri
150 metri al
decollo da
Nord, testata
15. Possono
operare aerei a
corto e medio
raggio (classe
C) come A319,
A318, B737
classi 300, 400
e 500 fino a
140 passeggeri
.

MASSIMO LEVANTACI

l Volare dal Gino Lisa, adesso
forse si può. L'aeroporto con la
nuova pista di quasi 2mila metri
aprirà a luglio come affermato dal
direttore generale di Aeroporti di
Puglia, Marco Catamerò durante
il confronto con gli operatori del
territorio il 17 aprile promosso da
Vola Gino Lisa. Ma quel giorno
(ancora da stabilire) sarà solo un
semplice taglio del nastro, oppure
Adp sarà in grado di annunciare
già il primo volo? I foggiani se lo
domandano, i sostenitori dello
scalo indicano una traccia: riat-
tivare il collegamento Foggia-Mi-
lano. La formula sarebbe già pron-
ta, si chiama “Sieg”, il cosiddetto
“volo di Stato”. Al termine di un
lungo iter (il via libera della Re-
gione risale al novembre 2018)

Foggia fu autorizzata l'anno suc-
cessivo dal primo governo Conte
all’attivazione di voli di interesse
economico generale. Ovvero la
possibilità di imporre obblighi di
servizio pubblico e di stipulare
contratti di servizio pubblico per
finanziare collegamenti aerei fi-
nalizzati a garantire la continuità
territoriale. Secondo il presidente
di Vola Gino Lisa «sarebbe una
ghiotta possibilità da sfruttare su-
bito, affinchè la riapertura dell’at -
tività aerea a luglio sia sostanziale
e non un semplice taglio del na-
stro», ammonisce Sergio Ventu-
rino.

Se ne parlava già qualche mese
fa, ma all'epoca sembrava un ra-
gionamento da visionari. Oggi
non più, considerato che il vento
delle riaperture post-Covid soffia
anche sul nuovo Gino Lisa final-
mente con la pista più lunga. I voli
latitano dal 2011, lo scalo clinica-
mente è ancora in rianimazione.
La soluzione del Sieg appare la più
“comoda”, scevra com’è da obbli-
ghi competitivi. Oltretutto, il ra-
gionamento che prende quota tra i
cittadini - dunque non soltanto tra
i membri del comitato - tiene conto
dei soldi spesi per ammodernare
un'infrastruttura che ancora non
serve al territorio. Vogliamo la-
sciare che il “sole belva” di un-
garettiana memoria abbrustoli-
sca investimenti per 14 milioni di
euro durante l'estate? Il Gino Lisa
potrebbe così rilanciarsi con il suo
volo di maggior successo, il Fog-
gia-Milano è il collegamento che
faceva registrare le migliori per-
formance con gli aerei da 50 posti
della Darwin Airline, negli anni
2009-2011, quando riprese il traf-
fico passeggeri (in cambio di 6 mi-
lioni l’anno alla compagnia): l’ul -
timo volo, quello dell’addio, portò
a Malpensa 38 passeggeri.

«Il Foggia-Milano - aggiunge
Venturino - avrebbe inoltre la fun-
zione di "safety car" per rimettere
in moto uno scalo abbandonato
dal traffico civile. Per questo ri-
teniamo - aggiunge - che la Re-
gione al netto di tutti i ragiona-
menti pratici sulle difficoltà di
una ripresa dal Covid e che noi
condividiamo, debba prendere in
considerazione questa proposta.

Lo chiediamo al vicepresidente,
Raffaele Piemontese, che del ri-
lancio del Gino Lisa ha fatto un
punto d’onore».

Nel frattempo, nell'ambito dei
tavoli di negoziazione con le au-
torità aeronautiche, Comune e
Aeroporti di Puglia, con la super-
visione di Enac, hanno di recente
sottoscritto una nuova intesa che
chiude il discorso sul rischio di
nuovi insediamenti edilizi intor-
no allo scalo: non ci saranno mo-
difiche alla destinazione d’uso dei
suoli. Una precisazione a margine
di alcuni insediamenti «allegri» a
ridosso della recinto dell'aeropor-
to registrati anche di recente, ov-
vero ben oltre l'approvazione da
parte dell'ente comunale del piano
regolatore aeroportuale nel lon-
tano 2014.

SPESI 14 MILIONI
«I cittadini non potrebbero

tollerare l’ennesima
cerimonia senza sostanza»
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Pug, le opzioni dell’Università
c’è anche il quartiere fieristico
L’ateneo con la Regione punta a rilevare la caserma «Miale»

LA CITTÀ DEL FUTURO
IL PIANO URBANISTICO GENERALE

ZONA FIERA
Si punta a riqualificare alcuni padiglioni e a
costruire nelle aree attigue di proprietà della
Regione vicino alla Camera di commercio

FOGGIA La caserma Miale in piazza Italia

l Il documento politico pro-
grammatico che accompagna
la stesura del Pug, il piano
urbanistico generale, si arric-
chisce delle opzioni presentate
dall’Università di Foggia e che
si aggiungono a quelle già con-
segnate dal Policlinico,
dall’Asl, dal Consorzio Asi,
dall’Ente Fiere e dai vari or-
dini professionali.

«Stiamo discutendo con il
sindaco e con tutti gli attori
istituzionali da un po' di tempo
per capire quale possa essere
lo sviluppo del nostro Ateneo:
l'ipotesi numero uno è proprio
di lavorare in quella zona dove
insistono la Caserma Miale e
la Fiera di Foggia», ha spie-
gato il rettore dell’Università
degli studi di Foggia, Pier-
paolo Limone, nel corso del
web talk di presentazione delle
opzioni dell’ateneo foggiano a
proposito del nuovo Piano ur-
banistico generale.

«È una partita che deve es-
sere giocata adesso. Per questo
motivo credo che non si debba
perdere tempo e, pancia a ter-
ra, si debbano preparare i pro-
getti esecutivi e fare in modo
che le nostre richieste di fi-
nanziamento arrivino nelle se-

di giuste a Roma e a Bruxelles.
Sono felicissimo e orgoglioso
del fatto che su questa idea si
sia costruita una convergenza
importante di tutti gli attori
istituzionali: la Camera di
Commercio, Confindustria, il
Comune, la Provincia, e infine
anche la Regione che arriverà
a giocare ad un certo punto
una carta essenziale, perché
abbiamo bisogno di una spinta
politica e finanziaria molto
forte per portare avanti questi
progetti affinché ci sia quella
leva per partire da Foggia e
arrivare a Bruxelles con una
progettazione efficace», ha ag-
giunto il rettore Limone.

Due le traiettorie: l’acqui -
sizione della caserma Miale di
piazza Italia e la riqualifica-
zione di alcuni padiglioni del
quartiere fieristico con l’uti -
lizzo ex novo di suoli di pro-
prietà della Regione Puglia
nell’area del polo dell’econo -
mia, tra la nuova sede della
Camera di commercio e il sem-
pre atteso Teatro Tenda.

Mentre per la riqualifica-
zione dei padiglioni della Fie-
ra e le nuove realizzazioni,
compreso quelle per residenze
universitarie, si punta molto
sui fondi del recovery fund
riservati alla ricerca scienti-
fica e all’università, per la
caserma Miale si attende il
finanziamento della Regione
Puglia che dovrebbe acquisire

il complesso per poi girarlo in
comodato all’Università di
Foggia come è avvenuto in
passato con l’ex Tribunale,
l’ex maternità e l’ex ospedale
di via Arpi, concessi in co-
modato sia dal Comune di Fog-
gia sia dalla Provincia di Fog-
gia.

«Siamo lavorando nella pro-
spettiva di questa forte in-
tegrazione e nello stesso tempo
della possibilità di dotare l'U-
niversità degli spazi dove ri-
crearsi», ha rimarcato a sua
volta il professor Karrer, pro-
gettista del Pug, che ha rac-
colto le richieste presentate
dall’ateneo foggiano.

aree delle Fiera di Foggia
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SANSEVERO GRANDE IMPORTANZA VIENE ASSEGNATA ANCHE AL RECUPERO DI PIAZZE E VIE PER MIGLIORARE LA QUALITÀ DEI QUARTIERIu

Fondi per 10 nuovi alloggi
e per la riqualificazione urbana
Assegnati dalla Regione oltre 3,5 milioni a Comune e ad Arca Capitanata

SAN SEVERO Il rione San Berardino

ANGELO CIAVARELLA

l SAN SEVERO. In arrivo 3,5 milioni di
euro al comune e Arca Capitanata (l’ente
che ha sostituito l’ex Istituto autonomo
delle case popolari della provincia di Fog-
gia) per la realizzazione di opere di ur-
banizzazione e alloggi di edilizia resi-
denziale pubblica.

Sono stati acquisiti dalla regione Puglia
ulteriori finanziamenti per opere di ur-
banizzazione nell’ambito del programma
dell’abitare sostenibile e solidale. Saranno
infatti realizzati altri 10 alloggi di edilizia
pubblica e sociale in via Guareschi che si
aggiungono ai 20 già in via di costruzione.
In arrivo, quindi, una boccata di ossigeno
per l’emergenza abitativa delle fasce più
deboli della città.

“Si tratta di 3,5 milioni di euro com-
plessivi – spiegano gli amministratori mu-
nicipali -, che saranno destinati ai quar-
tieri di edilizia popolare. Con tale somma
saranno eseguite due importanti proget-
tualità: il recupero di numerosi alloggi di
edilizia pubblica, attualmente vetusti, nel
rione San Bernardino e la costruzione ex
novo di altri 10 alloggi di edilizia pubblica
e sociale che saranno ubicati su via Gua-

reschi e via Mario Carli”.
I 10 alloggi si aggiungeranno alle 20

abitazioni attualmente in corso di rea-
lizzazione da parte di Arca Capitanata in
via Guareschi, nel quartiere compreso tra
via Apricena e via Martiri di Cefalonia.
Saranno inoltre realizzate alcune opere di
urbanizzazione, attraverso un intervento
di sistemazione del piazzale Giovanni
XXIII nel rione San Bernardino. Mentre su
via Guareschi e via Gentile sarà com-
pletata la realizzazione del marciapiede
intorno al Parco Baden Powell e saranno
sistemate alcune parti ancora non com-
plete del Parco Urbano.

“Si tratta di un risultato importante –

proseguono gli amministratori municipali
- , che dà respiro alla richiesta abitativa
delle fasce più deboli della popolazione e
che è stato conseguito
grazie alla sinergia isti-
tuzionale tra il comune e
Arca Capitanata, in stret-
ta collaborazione con
l’Ente e l’amministratore
unico Donato Pascarel-
la”.

Con tale progettualità,
secondo i promotori del
piano, alcuni quartieri cittadini di edilizia
popolare potranno ricevere più attenzione
e ulteriori attività di politiche sociali. In

ogni modo, i finanziamenti ottenuti sa-
ranno destinati secondo il seguente pro-
gramma: 2milioni di euro sono destinati ad

Arca per i 10 alloggi in via
Guareschi - via Mario
Carli, 1milione di euro ad
Arca per il recupero degli
alloggi nel rione San Ber-
nardino e 500mila euro al
comune per le opere di
urbanizzazione in en-
trambe le aree. Si tratta
insomma di una grande

boccata di ossigeno per far fronbte
all’emergenza abitativa ma anche per ren-
dere più funzionali i rioni.

RIONE S.BERARDINO
Un milione di euro sarà destinato

alla manutenzione degli edifici
realizzati negli anni Settanta

NUOVE CASE
Saranno realizzate in via

Guareschi
e via Mario Carli
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Porto alti fondali, ok al cantiere
Dopo 40 anni il sì del Consiglio superiore dei lavori pubblici, pronti 120 milioni

MANFREDONIA L’ANNUNCIO DEL VICEPRESIDENTE DELLA REGIONE PUGLIA, RAFFAELE PIEMONTESE, INSIEME AL CONSORZIO ASI DI FOGGIA E ALL’AUTORITÀ PORTUALE BASSO ADRIATICOu

l MANFREDONIA. Il Consiglio Su-
periore dei Lavori Pubblici ha espres-
so parere favorevole con prescrizioni
al progetto di fattibilità tecnico-eco-
nomica per la riqualificazione del
Porto Alti Fondali di Manfredonia.
“Un via libera molto incoraggiante
per le strategie dell’intera Puglia che,
con il ripristino di un’infrastruttura
che, nel 1970, era considerata tra le
migliori in Europa, riconquisterebbe
una dotazione decisiva per la logistica
integrata tra mare e terra”, ha detto il
vicepresidente della Regione Puglia e
assessore alla Programmazione uni-
taria e alle Infrastrutture, Raffaele
Piemontese, commentando gli esiti
dell’adunanza in cui, stamattina, sono
stati discussi gli ultimi elementi tec-
nici di un intervento incluso tra i
progetti del Piano nazionale di ripresa
e resilienza che attiva le risorse del
Recovery Plan.

Il progetto di fattibilità tecnico-eco-
nomica, come il Nuovo Codice degli

Appalti ridefinisce l’ex progetto pre-
liminare, stima in 120 milioni di euro
le risorse necessarie per la profonda
riqualificazione necessaria a un’in -
frastruttura che si snoda nel Golfo
Manfredonia per due chilometri e si
articola in cinque banchine.

“Insieme al presidente dell’Auto -
rità di Sistema Portuale del Mare
Adriatico Meridionale, Ugo Patroni
Griffi, e al presidente del Consorzio
per l'Area di Sviluppo Industriale di
Foggia, Agostino De Paolis, stiamo
lavorando con pragmatismo e atten-
zione a un potenziale che è tornato a
manifestarsi promettente proprio du-
rante l’esplosione, l’anno scorso,
dell’emergenza COVID-19, che ha ge-
nerato più traffico sui porti minori”,
spiega il vicepresidente della Regione
Puglia, sottolineando “quale rilievo
anche simbolico abbia il porto in-
dustriale di Manfredonia nella storia
economica della provincia di Foggia il
cui sistema istituzionale e economi-
co-sociale, non a caso, lo ha costan-
temente indicato tra gli obiettivi di
sviluppo definendolo ‘porto della Ca-

pitanata’; oggi abbiamo gettato le fon-
damenta perché recuperi un ruolo
forte nell’Adriatico”.

Dopo oltre 40 anni di manutenzione
pressoché nulla, al Bacino Alti Fon-
dali serve un profondo consolidamen-
to della struttura in modo da con-
servare l'opera e conferirle una mag-
giore capacità di utilizzo. In parti-
colare i lavori si preoccuperanno di
risanare le opere in calcestruzzo ar-
mato e di migliorare il comporta-
mento dell’infrastruttura in caso di
terremoti.

La realizzazione del porto indu-
striale, a servizio dell’Area di Svi-
luppo Industriale di Foggia, ebbe ini-
zio nel 1971 sulla scorta del progetto
voluto dalla Cassa del Mezzogiorno e
si protrasse sino al 1978. Tra il 2002 e il
2009 fu elaborato un progetto defi-
nitivo che non passò al vaglio del
Consiglio Superiore dei Lavori Pub-
blici.

Il nuovo progetto esaminato
nell’adunanza di sta-
mattina, in cui erano
presenti il dirigente
Raffaele Landinetti e i
tecnici della Sezione
Lavori Pubblici della
Regione Puglia, è il
frutto di un’attività
svolta tra il 2019 e il
2020, a partire dallo
studio del progetto
originario del 1970 e di
una nuova campagna
di indagini realizzata
sempre tra il 2019 e
2020. Tutti gli inter-
venti proposti mirano
principalmente
all’obiettivo di incre-
mentare la “capacità”
delle strutture esisten-
ti su tutti i corpi del
Bacino Alti Fondali,
in termini di resisten-
za, rigidezza e dura-
bilità. La nuova car-
reggiata è dimensio-

nata in modo da essere in grado di
portare carichi anche maggiori di
quelli previsti nel progetto originario,
potendo quindi essere utilizzata per il
transito di trasporti eccezionali ed
evitando conflitti fra traffico in en-
trata e traffico in uscita.

L’analisi dell’intervento sul porto
industriale di Manfredonia è stata
anche l’occasione in cui, per la prima
volta, il Consiglio Superiore dei La-
vori Pubblici si è espresso su un
progetto di fattibilità tecnica ed eco-
nomica e non su un progetto de-
finitivo, come ha stabilito il cosid-
detto Decreto Semplificazioni del
2020.

“Anche per questo aspetto legato
alla semplificazione delle procedure
degli investimenti su grandi infra-
strutture pubbliche – conclude Pie-
montese – questo sul Porto Alti Fon-
dali di Manfredonia è un banco di
prova interessante in vista della sta-
gione che sta per aprirsi con il Piano
Nazionale di Resistenza e Resilienza e
con la nuova programmazione dei
fondi europei 2021-2027”.

MANFREDONIA
Il porto
industriale con il
molo alti fondali,
il più lungo
d’Europa

.

De Paolis, Piemontese e Patroni Griffi



25-APR-2021
da pag.  4
foglio 1 / 2

Dir. Resp.:  Fabio Tamburini  5386 www.mediapress.fm



25-APR-2021
da pag.  4
foglio 2 / 2

Dir. Resp.:  Fabio Tamburini  5386 www.mediapress.fm



25-APR-2021
da pag.  6
foglio 1 / 4

Dir. Resp.:  Fabio Tamburini  5386 www.mediapress.fm



25-APR-2021
da pag.  6
foglio 2 / 4

Dir. Resp.:  Fabio Tamburini  5386 www.mediapress.fm



25-APR-2021
da pag.  1-7
foglio 1 / 3

Dir. Resp.:  Fabio Tamburini  5386 www.mediapress.fm



25-APR-2021
da pag.  1-7
foglio 2 / 3

Dir. Resp.:  Fabio Tamburini  5386 www.mediapress.fm



26-APR-2021
da pag.  1-13
foglio 1 / 2

Dir. Resp.:  Maurizio Molinari  5386 www.mediapress.fm



26-APR-2021
da pag.  1-13
foglio 2 / 2

Dir. Resp.:  Maurizio Molinari  5386 www.mediapress.fm



Il Sole 24 Ore 24 aprile 2021





Il Sole 24 Ore 25 aprile 2021





Il Sole 24 Ore 25 aprile 2021






